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Una ricerca della Fondazione Agnelli scopre i protagonisti della fabbrica del domani

1992 : dinanzi al monitor
il conduttore di sistemi

I992 : il volto dell'industria tahana viva
quasi del tutto rinnovato, il massiccio "l11-
tingi tecnologico al quale si sottoporran-
no le aziende farà emergere ligure pro-
fessionali innovative.
I a Fondazione Giovanni Agnelli ha vo-
luto analizzare questa evoluzione ed ha
rmndonu una ricerca per scoprire quali sa-
runxt le mansioni degli addetti dell'mdu-
siria di domani.
I ricercatori della hincazione hanno est,
minato settori che vip presentano il 59 010

della produzione etani lati uriera di Icent-
cily e il 41% eli quella italiana : sono i
comparii della meccanica, dell 'elettroni-
ca, della gomma, della stampa . dell 'edi-
toria, della plastica e del tessile.
I dati raccolti ed elaborali proiettano I ' int-
magine delle linee produttive e degli uo-
mini Lite regoleranno la vita dell'industria
entro selle anni . Dinanzi a un monitor,
alli guida di automi, il ssCondu(tore di
sistemi " pilotera le linee, coadiuvalo dal
. ,Conduttore di impianti".
II manutentore',Mecruru-
ti cu» , li assistera e permetteva ad ogni ap-
parecchiatura oli essere sempre in sincro-
nia con le necessità di gestione c di re g ia
aIliJme ai condurmi'.
Nelle ollicine compariranno nuoti prota-
gonisti : I app ;occchi,uore, per e,t•tnpio, un
p o' attrezzista c un po ' manutentore di
impianti aurtontauizzaui . Altre mansioni sa-

ranno costrette a mutare : l 'operaio, l ' a-
dettu macchina, si traslornteri in un la-
voratore con compiti allogati al control-
lo di gwdita.
Anche lo specialista, quella figura profes-
sionale elle sorve g lia e impiega solo un de-
terminalo tipo di macchina, assumerà
eontpili piit complessi o rima rra attivo so-
lo in aziende che impiegano sistemi com-
puterizzati semplici dt primo livello.
Il tecnico supracsiv era, sta stira costret-
io ad evolvere e ad assumere una certa
mettIailttt eclettica . Continuera a lavora-
re in aziende medio-grandi ad organizzar
zione del laVorO acecmrma, dove cara
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spello di un determinato processo proclut-
uvm, rapare di mntrcllare il luniionanten-
lo e la logica di tutte le macchine nece,-
,arie alla parte di IaroraVUtne da lui wr-
Vegliata.
Nelle imprese di cospicue eliniensioni, ad
organizzazione decentrato e a Flusso rigi-
do, oppure in quelle a (lusso aHn Ymni-
vi , ma ad organizzazione accentrata, il
tradizionale manutemore munosalente
rniseira a nliamemere il proprio ruolo se
saprà applicare conoscenze di base lidrau-
liea, o neccanca, pneumatica . o elet-
ironica) in lunnone di inteneriti su di-
serst tipi di macchine.
I a gestione della armava fabbrica " richie-
derà un diverso atteggiamento sociale ver-
so il lavoro da parte di tutti gli operatori

,illeCitera un paia marcato annpurta-
mento prolessiuriale . La responsabili/la-
/ione sui risultati, delegata alla linea lino
all ' addetto eh livello pio basso, il passag-
gio della divisione lor tirale dei compiti alla
uuegrzium• sistemica dei conI ribuu ch tut-
ti coloro che lavorano, la necessità di sa-
per prevenire i lenumeni e di gestirli di-
rettamente in linea, avranno bisogno di
mentalita aperte e di un costante irupe-
gno di formazione prof ,stonale per-
in ;utcnt e.
.iL evidente — dicono i ricercatori della
I redazione — che non si pula impostare
una seria pnigrunntazione della lornta-
,tlnte senza eunuscere le nuoce ligure
emergenti della fabbrica".
I ' inda g ine condotta consente cosí di lu-
calizzare Ic traiettorie attraverso le quali
alcune aziende, rappresentative dei mag-
giori settori industriali, si propongono di
al Irontare Ie sltee tecnologiche del la, L'-

i,' futuro . Per l ' immediato domani si con-
Iugnrt una situazioni Ji ,i g.nilieuica ecc-
luziune, Ma non di lacerante ntrura di
continuità . I a ricerca scttoltnea per i
prossimi 5-7 anni il duplice Ienunteno del-
la maturazione delle logiche " tradiziona-
li " di produzione c della, s iantentu pro-
gressivo di organizLlztotti che si colloca-
no nell ' attica della " Fabbrica automatica " .
I ' innovazione sarebbe così concentrala in
alcune isole, sdramntatizzanco e, cmuali
ipotesi eli " rivoluzioni tecnologichei, int-
ntediate c sottolineando l ' esigenza di av-
viare un efliwec 'i rilurmismu» clic tigli
;a ge,lire Ili tiunsziune e a preparare con
efficacia piit incisivi cambiamenti.
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